
Market Letter 08/2022 

 

Inflazione: cosa ci dobbiamo aspettare 
 
A distanza di cinque mesi dallo scoppio 
della guerra in Ucraina e secondo i dati 
pubblicati da Eurostat a luglio 2022, l’in-
flazione nell’Eurozona si colloca 
all’8,90%. In 10 paesi europei su 19 il 
tasso di crescita dei prezzi al consumo è 
già oltre il 10%. In Italia siamo poco al di 
sotto della media, all’8,50%.  
 
A causa delle perduranti pressioni prove-
nienti dai prezzi dei beni energetici e ali-
mentari e delle conseguenti misure sulla 
catena di formazione dei prezzi, ci si at-
tende un tasso inflattivo ancora su livelli 
molto alti per qualche tempo. È pertanto, 
un dato di fatto che l'attività economica 
nell'area euro stia rallentando: le imprese 
continuano a dover fronteggiare costi più 
elevati e costanti interruzioni nelle catene di approvvigionamento e dal lato della domanda, si 
prospetta una perdita notevole del potere di acquisto per i cittadini del Vecchio Continente. Con-
siderati congiuntamente, tali fattori creano uno stato di incertezza generalizzato che si protrarrà 
fino alla seconda metà del 2022 e oltre.  
 
Nonostante ciò, le condizioni del mercato del lavoro si mantengono solide. A maggio la disoccu-
pazione è scesa al minimo storico del 6,6%. I posti di lavoro vacanti in molti settori mostrano la 
presenza di una vigorosa domanda di lavoro. La crescita salariale, anche in base agli indicatori 
anticipatori, ha continuato ad aumentare gradualmente negli ultimi mesi, pur rimanendo conte-
nuta. 

 
 
Le misure della Banca Centrale Europea 
 
Se andiamo a vedere i tassi reali (tasso nomi-
nale meno l’inflazione) oggi siamo a livelli mol-
to alti, evidenza della criticità della situazione. 
Un tasso reale negativo fa comunque bene ai 
bilanci pubblici pesantemente indebitati per 
l’emergenza Covid.  
 
La Bce conferma di essere pronta ad alzare 
ancora i tassi ed è preoccupata per l'aumento 
della volatilità sullo spread Btp/Bund di riflesso 
alla crisi politica in Italia e alle prossime elezio-
ni del 25 settembre.  



 
Naturalmente l'evoluzione futura dei tassi di riferimento continuerà a essere dipendente dai dati. 
L’obiettivo finale delle Banche centrali è di portare l’inflazione al 2% nel medio termine per po-
tersi poi dedicare a sostenere l’economia reale. 
 

 

Consiglio per gli investitori – No panic! 
 
Nei periodi critici e di forte volatilità dei mercati, teniamo a ricordare alcuni consigli di base per 
gli investitori. Gli investitori non dovrebbero lasciarsi troppo impressionare dall'attuale atmosfera 
di crisi, ma rimanere lucidi.  
Anche a fronte di forti cali dei titoli, difficilmente questi incidono in misura considerevole sugli 
investimenti a lungo termine. Anche in passato, i mercati si sono ripresi relativamente presto. 
Eccessive correzioni rischiano di comportare più che mai conseguenze negative. Se si desidera 
investire con successo sul lungo termine, occorre quindi seguire alcune regole di base degli 
investimenti. 
Le emozioni sono cattive consigliere e pertanto, il nostro motto è di non farsi prendere dal pani-
co. Le soluzioni d'investimento messe a punto dai nostri esperti sono basate su modelli e analisi 
comprovati, ai fini di una diversificazione ottimale e di un attento controllo dei rischi. Un punto 
fermo per il successo dell'investimento è la strategia, quindi una giusta diversificazione delle 
singole classi d'investimento all'interno del portafoglio e una corretta analisi della propensione al 
rischio personale.  

Fonte: https://www.milanofinanza.it/news/peggiorano-le-attese-di-inflazione-tra-i-consumatori-dell-eurozona-la-bce-pronta-ad-alzare-i-
tassi-202208041108089741  
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